
I nodi della Regione.

Crocetta ferma il rimpasto e rilancia il Megafono
Il presidente dopo l' incontro di Tusa attacca "gli ultimi giapponesi del Pd"

ANNUNCIA che si «iscriverà al gruppo Pd»,
ma che «non saranno sciolti  i gruppi del
Megafono all' Ars e nei Comuni». E, anzi,
rilancia il suo movimento con una festa in
grande stile che si terrà questo fine settimana
tra Catania e Gela. Il governatore Rosario
Crocetta, dopo aver vinto il primo round contro
i dirigenti democratici che chiedevano il
rimpasto («Capi corrente rimasti fuori dalla
realtà come gli ultimi giapponesi», dice), torna
a puntare sul Megafono: «Ma non accetto che
qualcuno metta in dubbio la mia fedeltà al
Pd».
Congelato il rimpasto della discordia, dopo l'
intervento del Pd romano a di fesa del l '
assessore Luca Bianchi messo in discussione
dalle richieste fatte dai dirigenti regionali del
partito, il governatore parla alla base del Pd e
r i lancia  i l  Megafono: «Non c '  è nessun
rapporto incrinato con il mio partito - dice
Crocetta intervistato da Tgs - non accetto che
alcuno metta in discussione la mia fedeltà al
Pd, ho una storia ininterrotta di militanza nella
sinistra siciliana. Ma il Megafono è una lista del
presidente, il Pd ha deciso che dovevano
entrarvi persone non iscritte al Pd. Dunque il
Pd non può chiedere ai gruppi del Megafono
di sciogliersi, perché sono fatti da persone non iscritte al partito. Possono solo chiedere di aderire al Pd,
di iscriversi, e su questo non ci sarebbe nessun problema».
Per questo fine settimana è in programma una grande manifestazione del Megafono, con tre giorni di
dibattiti e incontri a Catania e Gela. Ad organizzarla, il senatore Beppe Lumia e, tra gli invitati, ci
saranno tutti i leader di Confindustria, da Antonello Montante a Ivan Lo Bello. «Abbiamo invitato anche
molti dirigenti del Pd», assicurano gli organizzatori. Il segretario Giuseppe Lupo, al centro di uno
scontro durissimo con il governatore sul tema del rimpasto, ha declinato l' invito.
Il governatore rilancia comunque il suo attacco ai «capicorrente democratici». Nel mirino Lupo, ma
anche l' ex capogruppo Antonello Cracolici, che aveva definito il Pd «un ospite indesiderato nel governo
di Crocetta »: «Mentre la realtà ci chiede di essere tutti quanti più responsabili, di lavorare per la ripresa
economica, per l' occupazione, c' è chi pensa ancora che essere dirigente di un partito significa solo
rappresentarne una parte - dice Crocetta, affidando questo suo pensiero a un postsuFacebook - l'
ultima è che io tratterei il Pd come un ospite. E io di quale partito faccio parte?
Che titolarità hanno altri dirigenti del Pd a sentirsi più dirigenti e più rappresentativi di me? È un gioco
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surreale, con il quale si vuole continuare a dettare l' agenda delle istituzioniportando avanti la guerra,
come gli ultimi giapponesi».
Lo scontro tra il governatore e il suo partito è sempre più acceso, e il rimpasto si allontana: «Se
aboliamo il termine rimpasto, il confronto con il Pd c' è ­ dice l' ex sindaco di Gela ­ rimpasto è una
parola bruttissima e giustamente odiata dalla gente perché sa di traccheggi, di questo rimacinare e
rimacinare. Io non ho niente contro nessuno, ma un rimpasto generalizzato a 9 mesi dall' insediamento
della giunta è inopportuno e contrario agli interessi della Sicilia. Il mio partito dovrebbe tutelarel'
autonomia del presidente come una cosa preziosa. Io non ho problemi con il partito ma con qualcuno
che vuole stabilire chi è il partito e chi no. Io sono un dirigente del Pd molto più legittimato di altri perché
sono stato eletto da centinaia di migliaia di democratici».
Al governatore replica prima il capogruppo all' Ars, Baldo Gucciardi, e poi lo stesso Cracolici: «Occorre
subito un vertice di maggioranza», dice Gucciardi.
«A Rosario Crocetta dico: dei giapponesi apprezzo la saggezza, la dignità, la tenacia e la capacità di
rialzarsi, sempre», scrive in un tweet Cracolici, che aggiunge: «Abbiamo posto un problema politico di
rafforzamento del governo, non abbiamo mai parlato di poltrone e incarichi, se per il governatore la
giunta va bene così non so cosa dirgli», ribatte l' ex capogruppo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ANTONIO FRASCHILLA
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Il retroscenaIncontri segreti, annunci e retromarce. La partita a scacchi tra il governatore e i
dirigenti dem.

Il piano per mettere sotto chiave la giunta così
Rosario ha sconfitto i "compagni"

È COMINCIATA con una furibonda lite fra
Sergio D’Antoni e Rosario Crocetta, è finita
(per il momento) con i dolcetti arabi gustati da
Lupo e Gucciardi nella residenza blindata del
governatore, non lontana dal castello di Tusa.
In mezzo, i 16 giorni che hanno squassato il
Pd, fra accuse e dispetti, accordi silenziosi e
disaccordi gettati in pasto ai giornali. I giorni in
cui il primo presidente di sinistra eletto dai
siciliani ha giocato come il gatto col topo con i
dirigenti del “suo” partito. DICIAMOLO subito: i
l e a d e r  d e l l e  c o r r e n t i ,  d a  P a p a n i a  a
Capodicasa, ritengono di essere di fronte a
una sconfitta. Cocente, per di più. E hanno
poca fiducia sul fatto che Crocetta, dopo aver
respinto la richiesta di rimpasto e avere
maramaldeggiato sui colleghi- avversari,
possa scongelare la questione fra qualche
settimana, accontentando il Pd.
E pensare che doveva essere l '  assalto
decisivo, quello che i maggiorenti democratici
hanno sferrato alla fortezza di Palazzo d'
Orleans, la stessa in cui dovrebbero sentirsi a
casa e invece ­ Cracolici dixit ­ sono «ospiti
indesiderati». Un assalto messo a punto in
poche ore, il 30 agosto, in una serie di incontri
all' hotel Wagner conclusi con la convocazione
di Crocetta. «Potevamo limitarci a dire: Rosario, così non va, facciamo qualcosa. E aspettare le sue
mosse. Invece - racconta un partecipante al summit - abbiamo subito messo in campo la proposta di
fare entrare due o tre assessori "politici".
Quello è stato il primo errore». In realtà, i big del Pd erano confortati dal fatto che della possibilità di una
nomina di Cracolici e Lupo si era già parlato, nel corso dell' estate, anche di fronte ad Epifani, quando
Crocetta si presentò al Nazareno per rispondere del caso Megafono.
Ma il presidente ha sempre visto questa eventualità come un commissariamento. E se, da un lato, non
ha mai detto no ufficialmente allo sbarco dei dirigenti del Pd, dall' altro ha lavorato per opporsi.
Sfruttando l' arma che conosce meglio: la comunicazione. Si è preso qualche giorno di vacanza, poi ha
cominciato a porre i suoi paletti. Il primo: va bene il rimpasto «ma non generalizzato » e soprattutto
niente deputati in giunta. Parole condite da un atto deflagrante, sul piano dell' immagine: la revoca dell'
accreditamento allo Ial, accompagnata dai sospetti espressi a più riprese su interessi di Lupo ­ oltre che
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di Papania - nell' ente che un tempo faceva capoalla Cisl. Un intervento che, per usare il gergo
calcistico, ha spaccato la partita, indebolendo i vertici del Pd.
Lupo ha incassato ed è ripartito, forte di un accordo fra le correnti che in altre occasioni non c' era stato.
E ha insistito sull' esigenza di un «rafforzamento politico » della giunta. Ma nel frattempo l' incursione
solitaria del Pd aveva dato la stura alle rivendicazioni degli altri partiti, che hanno fatto il gioco di
Crocetta.
Anzi, a sentire qualcuno, sarebbero state addirittura sollecitate del presidente e di Lumia, in raccordo
con l' Udc, allo scopo di favorire un ragionamento semplice semplice: «Se apro al Partito democratico,
devo aprire a tutti.
Come faccio?».
Ma in un continuo tira e molla, Crocetta ha comunque chiamato Cracolici e Lupo a Palazzo d' Orleans,
ha assicurato loro che non c' erano preclusioni ma ha ancora una volta riversato sul Pd l' onere della
scelta dei nomi da sostituire. Piazzando un altro paletto: «Deputati in giunta? Mai detto no. Ma bisogna
che lascino l' Ars». Così, Crocetta ha finito per indebolire il fronte fino ad allora compatto del Pd. E
quando, nell' ultima riunione di venerdì all' Ars, le correnti di Genovese e Crisafulli hanno difeso i loro
esponenti in giunta ­ Bartolotta e Lo Bello ­ ed è venuta fuori fra mille imbarazzi l' esigenza di tagliare il
"tecnico" Luca Bianchi, Crocetta non ha perso tempo nel raccontare «l' ultima nefandezza » dei
compagni che sbagliano.
Che assist, per il presidente. Molti, ai piani alti del Pd, hanno cominciato a negare, si sono affrettati a
dire che «Luca non si tocca», mentre da Roma arrivava l' altolà di Fassina e una palata di discredito sul
partito siciliano. Quando Lupo e Gucciardi sono andati a Tusa, domenica pomeriggio, il rimpasto era già
lontano e Crocetta aveva vinto il confronto.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

EMANUELE LAURIA
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Crocetta: aboliamo la parola rimpasto e possiamo
dialogare
«Stiamo lavorando bene, no alla vecchia politica» Si allungano i tempi per il vertice di
maggioranza ROSARIO CROCETTA.

PALERMO. Pur auspicando il più presto
possib i le,  i l  capogruppo del  Pd,  Baldo
Gucciardi, il vertice di maggioranza che dovrà
affrontare lo spinoso problema del rimpasto di
giunta, i tempi si potrebbero rivelare più lunghi
di quanto si possa desiderare. Venerdì e
sabato, infatti, i maggiorenti del Pd saranno
impegnati nell' assemblea nazionale del partito
che dovrà stabilire le regole per le assise
congressuali, nazionale e regionali.
In ogni caso, il presidente della Regione,
Rosario Crocetta, cui il termine «rimpasto»
non va proprio giù, prima di parlare della
sostituzione di qualche assessore, come ha
già annunciato, intende rendere pubblico il
consuntivo di quanto fatto finora dai singoli
assessori. L' incontro di domenica a Tusa con
lo stesso Gucciardi e il segretario regionale
del Pd, Giuseppe Lupo, comunque, è servito
pe r  r i p rende re  un  d i a l ogo  che  s i  e ra
pericolosamente incrinato, specialmente dopo
la r ichiesta d i  sost i tu i re,  t ra g l i  a l t r i ,  l '
assessore all' Economia, Luca Bianchi.
«Se aboliamo la parola rimpasto ­ ha ribadito
Crocetta ­   i l  d ialogo non può mancare.
Peral tro,  i l  termine r impasto non piace
neanche alla gente, perché sa di vecchia
politica. Vivo una situazione surreale, sono stato eletto dal popolo, ma da nove mesi il mio partito vuole
rimpastare il governo. I partiti non capiscono che le istituzioni sono un' altra cosa. Stiamo lavorando
bene: con l' assessore Bianchi l' anno scorso abbiamo effettuato tagli da 2,5 miliardi e senza fare
macelleria sociale. E cavallo che vince non si cambia. Io non ho nessun problema con il mio partito.
Anzi, non consento a nessuno di dire che il Pd non è il mio partito».
Per il capogruppo Guacciardi, però, «il vertice di maggioranza è urgente, mi auguro che venga
convocaro in tempi brevissimi. Col presidente Crocetta abbiamo condiviso l' esigenza di dotarci di un
metodo per concordare le scelte: Crocetta finora si è sobbarcato una mole di lavoro mostruosa, ha fatto
più di quanto poteva. Il Pd è con lui e il governo deve rafforzare l' azione che sta portando il
presidente». Com' è noto, «rafforzamento» significa l' ingresso in giunta di Lupo e Cracolici.
Quest' utimo, secondo indiscrezioni, nella prossima primavera, da assessore regionale, vorrebbe
candidarsi al Parlamento europeo.
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E proprio Cracolici che domenica, mentre era in corso a Tusa la riappacificazione tra Crocetta ed i
vertici del Pd (Gucciardi e Lupo), aveva detto che il Pd è ospite indesiderato, durante la manifestazione
di presentazione di Gianni Cuperlo, il presidente della Regione ha pungolato con il suo «pizzino n. 2»:
«Chi è più patriota degli ultimi soldati giapL' INCONTRO ponesi? Dopo almeno 30 anni dalla fine della
seconda guerra mondiale, li hanno ritrovati nelle foreste armati di fucile, pugnale... pronti a sparare sul
nemico.
Solo che il nemico non c' era più perché era scoppiata la pace e che il nuovo modo di essere patrioti
non era più combattere in guerra, ma questa di costruire intese, rilanciare l' economia, costruire un
tessuto democratico nuovo. L' ultima di oggi è che io tratterei il Pd come un ospite. E io di quale partito
faccio parte? Che titolarità hanno altri dirigenti del Pd a sentirsi più dirigenti e rappresentativi di me?
Sicuramente ce l' hanno il capogruppo, il segretario, ma non penso che un qualsiasi dirigente possa
ergersi a rappresentare un partito. E' un gioco surreale, con il quale si vuole continuare a dettare, in
maniera fittizia, l' agenda delle istituzioni portando avanti la guerra da ultimi giapponesi».
La replica di Antonello Cracolici è arrivata attraverso un tweet: «A Rosario Crocetta dico: dei giapponesi
apprezzo la saggezza, la dignità, la tenacia e la capacità di rialzarsi sempre». In Giappone sarebbe
stato uno scontro tra Samurai o tra Mandarini?
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Il rimpasto si allontana. Crocetta tra tv e "pizzini"

PALERMO - Rosario Crocetta allontana il
rimpasto generalizzato in Giunta. Puntualizza l'
appartenenza al Partito democratico e invita i
dirigenti al dialogo dopo i colloqui tesi di questi
giorni sul cambio di deleghe e sul programma
di governo. Da domenica la strategia politica
d' autunno del presidente della Regione
siciliana è affidata ai "pizzini" e alla Tv. L' ex
sindaco di Gela è tornato pubblicare i suoi
foglietti elettronici sui social network per
"comunicare direttamente ai cittadini la rottura
col vecchio sistema e la rivoluzione", non
disprezzando tuttavia le apparizioni nelle
televisioni (ieri mattina nel giro di due ore
stava su due canali, di cui uno nazionale
privato).
"Con il partito democratico - ha detto Crocetta
­ non c' è un percorso incrinato, anzi che si
riprende" e, in riferimento al suo "Megafono",
che ha un gruppo all' Ars ed è stato censurato
in estate da una commissione di garanti, ha
dichiarato: "È una lista del presidente come
esistono in tutte le regioni italiane" con una
"identità all' interno del Partito democratico".
Ieri, nel "pizzino" della giornata, riferendosi ai
dirigenti del Pd che nell' azione di governo si
sentono "ospiti" ha affermato: "Mentre la realtà
ci chiede di essere tutti quanti più responsabili,
di costruire un nuovo rapporto tra partiti e
cittadini, c' è chi pensa ancora che essere dirigente di un partito significa solo rappresentare una parte".
Ed ha aggiunto: "si vuole continuare a dettare, in maniera fittizia, l' agenda delle istituzioni portando
avanti la guerra da ultimi giapponesi.
Solo che io sono un uomo di pace e delle istituzioni e le rappresento legittimamente. Sono anche un
uomo di partito, leale, ma credo che oggi il modo di fare politica sia diverso rispetto all' 800. Il partito
dialoga con la società e con essa si confronta: è il nuovo patriottismo che abbandona le armi".
Intanto al momento il rimpasto di governo rimane congelato per evitare rotture nella maggioranza e
arrivare a una condivisione del programma, in vista della ripresa dei lavori in Parlamento che
inizieranno mercoledì pomeriggio con la discussione di mozioni che trattano diversi temi, dai rifiuti, ai
tributi e all' occupazione.
Il confronto è il percorso individuato nella riunione chiarificatrice di domenica tra Crocetta, il segretario
regionale del Pd, Giuseppe Lupo, e il capigruppo dei democratici all' Ars, Baldo Gucciardi. Crocetta ha
invitato i democratici e i leader dei partiti che lo sostengono a concentrasi sulle priorità da qui a
dicembre, come le norme sulle Città metropolitane, le leggi di Bilancio e di stabilità, l' accelerazione
della spesa dei fondi europei.
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Sulla costituzione delle città metropolitane, il presidente della Regione ha annunciato una imminente
convocazione dei sindaci. "Concorderemo assieme il percorso - ha affermato - Disponibili fin da adesso
ad ogni confronto, valutando anche la consensualità dell' adesione a tali progetti".
Dal centrodestra, il parlamentare regionale Nello Musumeci, nell' ambito del meeting organizzato da "La
Destra­Alleanza siciliana" che si è tenuto in provincia di Messina, ha detto che "chiederà al presidente di
dettagliare gli obiettivi che intende perseguire e i tempi nei quali questi saranno raggiunti". E, in tema di
città metropolitane, Musumeci ha dichiarato: "sarà guerra in Aula se qualcuno pensa di cancellare
identità e luoghi che appartengono alla storia del nostro territorio prima che alla geografia politica dell'
Isola".
Giovanna NaccariTwitter: @gionaccari.
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Crocetta e il Pd, in ballo i giapponesi

Non cedere mai  ag l i  u l t imi  g iapponesi
asserragliati in una isola a combattere una
guerra che non c'  è. Questo  i l  Crocetta
pensiero sintetizzato in uno dei «pizzini» che il
pres idente scr ive quot id ianamente su
facebook per commentare l' attualità politica e
parlare, ieri, dei rapporti con il Pd in merito a
un rimpasto di governo. «Mentre la realtà ci
chiede di essere tutti quanti più responsabili,
di lavorare per la ripresa economica, per l'
occupazione, c' è chi pensa ancora che essere
d i r i g e n t e  d i  u n  p a r t i t o  s i g n i f i c a  s o l o
rappresentare una parte», ha scritto Crocetta.
«L' ultima», aggiunge Crocetta, «è che io
tratterei il Pd come un ospite. E io di quale
partito faccio parte? Che titolarità hanno altri
dirigenti del Pd a sentirsi più dirigenti e più
rappresentat ivi  di  me?». A Crocetta ha
risposto il deputato Antonello Cracolici, questa
volta con un tweet, «dei giapponesi apprezzo
la saggezza, la dignità, la tenacia e la capacità
di rialzarsi, sempre».
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REGIONE Il governatore non ha convinto delle sue ragioni il Pd che insiste sull' urgenza di un
riassetto ritenendo inadeguato l' attuale Esecutivo.

«Se a Crocetta va bene, si tenga questa giunta»
Domani riapre l' Ars e sarà un primo momento di verifica sulla coesione all' interno della
maggioranza.

"Il rimpasto della giunta è rinviato, ma si farà",
ha assicurato il segretario regionale del Pd
Giuseppe Lupo. "E nell' esecutivo ci saranno
anche deputati" ha aggiunto il capogruppo all'
Ars Baldo Gucciardi, reduce con Lupo dall'
incontro domenicale a Tusa col presidente
della Regione.
Crocetta ha insistito sulla linea: desistere dal
portare avanti richieste di rimpasto che, in
questo momento di profonda crisi, finirebbero
col danneggiare ulteriormente la Sicilia. «Vivo
in una situazione caotica, sono stato eletto dal
popolo ma da nove mesi - ha detto ieri in una
trasmissione de "La7" - il mio partito vuole
rimpastare il governo. I partiti non capiscono
che  le  is t i tuz ioni  sono un'  a l t ra cosa».
Parlando, quindi, delle pressioni ricevute dal
Pd per modificare l' assetto della giunta, ha
ribadito: «Non ho opposto veti, ma un rimpasto
a nove mesi dall' insediamento è inopportuno
e contro gli interessi della Sicilia. Il confronto
con le forze della maggioranza c' è, ma il
termine rimpasto è infelice, sa di "tracchiggi".
Noi abbiamo bisogno di un governo stabile e
su questo avviare un percorso».
E ha ricordato che dalle riforme dipende il
futuro della Sicilia, per cui perdere tempo per
modificare gli attuali assetti dell' esecutivo
potrebbe ripercuotersi negativamente sull' economia della Regione. «L' orientamento chiaro ­ha
commentato Gucciardi ­è che da parte nostra non ci sarà nessuna imposizione, ma anche che non
accetteremo alcun veto dal presidente«. Con riferimento al richiamo fatto da Crocetta alla norma dello
Statuto, mai attuata in diritto, ma solo di fatto e anche in un periodo piuttosto recente, circa la
incompatibilità tra la caricadi assessore regionale e quella di deputato, incompatibilità che gran parte
dei deputati, senza distinzione di collocazione, rifiuta, tant' è chela relativa norma d' attuazione giace da
13 anni in fondo a qualche cassetto della commissione Affari istituzionali.
Secondo Gucciardi l' incontro di Tusa «è stato positivo e sereno.
Abbiamo riavviato una interlocuzione seria sulla necessità di fissare un' agenda politica». E si è escluso
che l' assessore Bianchi sia in discussione.
Tutti d' accordo sul fatto che adesso la priorità è rilanciare l' al leanza, ristabilire un percorso coeso e
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solido per affrontare alcune emergenze, fra le quali l' approvazione entro l' anno di bilancio e finanziaria.
Bisogna però fare presto e secondo Giuseppe Lupo proprio a tal fine serve l' aggiustamento in Giunta
perché così com' è ha mostrato di essere inadeguata ad affrontare le sfide che dai prossimi giorni
attendono il governo.
Crocetta è impegnato in una fitta serie di incontri con gli alleati e, nei prossimi giorni, convocherà anche
un tavolo di maggioranza. Domani intanto torna a riunirsi l' Ars e in mattinata è in programmala
conferenza dei capigruppo per stabilire il calendario dei lavori. Per cui - e non lo dimentica nessuno
degli interessati ­ è indispensabile un clima di reciproca fiducia, di feeling coi deputati che in questo
momento non c' è, e questa sorta di tregua armata alimenta le polemiche sul web.
A Crocetta che su Twitter aveva affermato di avere "un solo padrone, il popolo siciliano" , ha replicato l'
ex capogruppo all' Ars Antonello Cracolici, che le solite voci di corridoio danno come uno dei due
aspiranti insieme con Lupo, all' incarico assessoriale, affermando che il presidente della Regione tratta
il Pd "come un ospite indesiderato nel governo".
Puntuale, ieri, la controreplica del presidente della Regione sul suo ormai tradizionale twitt di
mezzogiorno, indirizzato agli aspiranti assessori del suo partito: «Siete come i giapponesi, che dopo la
fine della guerra sono rimasti nella foresta armati di fucili, pugnali ed elmetti, senza capire che il nemico
non c' era più e che era tornata la pace».
E Cracolici di rimando: «Dei giapponesi apprezzo la saggezza, la dignità, la tenacia e la capacità di
rialzarsi, sempre».
«Questa storia ­ si è inserito il deputato del Pd Fabrizio Ferrandelli, anche lui dato per aspirante
assessore - sembra la trama di 'Via Castellana Bandiera'. Facciamo un passo avanti sulle cose, non
blocchiamo la Sicilia».3.
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Il Governo partecipato.

Sanità, un ruolo per il territorio
L' iniziativa. Il sindaco istituisce una conferenza cittadina per la «pianificazione
strategica» degli interventi.

La Sanità non è una questione della Regione,
ma dei cittadini. E il sindaco, quale massima
autorità sanitaria nel territorio, intende farsi
p o r t a v o c e  d e l l e  i s t a n z e  d e i  c i t t a d i n i
coordinandosi con la Regione attraverso una
conferenza permanente sulla Sanità.
E' l' assunto dalla quale muove l' iniziativa che
è stata siglata ieri pomeriggio a Palazzo degli
Elefanti, presenti, accanto al sindaco Enzo
Bianco, l' assessore regionale alla Salute Lucia
Borsellino, Salvatore Sammartano, direttore
generale dell' Assessorato alla Sanità, Lia
Murè d i r igente  de l la  programmazione
ospedaliera dell' Assessorato, il commissario
straordinario dell' Asp di Catania Gaetano
Sirna, il presidente della scuola di Medicina,
Francesco Basile, e i presidenti o commissari
delle aziende sanitarie di Catania: Angelo
Pe l l i canò   (Gar iba ld i ) ,  Pao lo  Can ta ro
(Cannizzaro), Antonio Lazzara (Policlinico-
Vittorio Emanuele).
Tutti insieme «per discutere ­ spiega Enzo
Bianco ­ di pianificazione strategica».
L' idea di un sindaco che fosse anche punto di
riferimento per le scelte del territorio in tema
sanitario era emersa proprio durante un
incontro a Catania, il 24 maggio scorso, tra
Enzo Bianco e Lucia Borsellino.
«E' uno strumento di grande importanzaspiega il sindaco ­ ed è la prima volta in Sicilia in cui un sindaco
esercita per intero le funzioni di coordinatore della Sanità nel territorio che la legge gli consente. Una
conferenza che da cittadina potrebbe divenire metropolitana se ci sarà l' area metropolitana, anche
perchè si tratta di rappresentare una domanda di Sanità che è sicuramente sovracittadina».
La conferenza si riunirà con cadenza bimestrale (tranne eventi straordinari) e vedrà la presenza dei
vertici dell' Asp e delle Aziende ospedaliere, oltre che, in rappresentanza del rettore il direttore della
Scuola medica, il prof. Francesco Basile. «Non ci occuperemo di gestione della Sanità ­ precisa il
sindaco ­ ma ci occuperemo di pianificazione».
E non manca certo la «carne al fuoco». Il sindaco così esemplifica: «Problema dei Pronto soccorso:
quale la dislocazione più idonea ad andare incontro alle esigenze dei cittadini? Considerando anche
che fra un anno o poco più il glorioso Ove chiuderà.
E che farne del vecchio ospedale, è fattibile il campus che ho ipotizzato da tempo? E come riutilizzare
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le aree dell' Ascoli Tomaselli e del San Luigi? ». Interrogativi di pianificazione ma che precludono anche
a scelte mediche. Ecco perchè Bianco non intende lasciare fuori dalla pianificazione nè i medici, ne gli
organismi sociosanitari.
Sarà costituito infatti un gruppo di lavoro sulla Salute ­ coordinato da Francesco Santocono, docente di
Diritto sanitario ­ che riunirà rappresentanti del mondo medico, sindacati, organizzazioni di malati e di
consumatori, studenti di medicina, e di un comitato tecnico scientifico di alto livello «che mi daranno
suggerimenti e indicazioni».
Soddisfatta dell' impianto dell' iniziativa l' assessore Borsellino che ha sottolineato l' importanza di
questo «nuovo metodo di lavoro che favorisce lo scambio e le sinergie tra le aziende e il territorio, che
diventa quindi protagonista nella programmazione sanitaria». L' assessore ha ricordato a tal proposito il
protocollo sulla Salute Mentale siglato fra il Comune di Catania e l' Asp, affermando di sperare che
questo tipo di esperienza possa essere seguita anche altrove.. «La conferenza permanente
inoltreafferma - anticipa i temi di un prossimo disegno di legge regionale che vuole il territorio
protagonista della gestione sanitaria.
Una iniziativa che ci permetterà ­ aggiunge ­ di sperimentare modelli sovraziendali e la specialistica
unica ambulatoriale. E di potenziare la mission assistenziale delle strutture universitarie».

17 settembre 2013
Pagina 27 La Sicilia

Assessorati regionali<­­ Segue

13

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016




